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Questo solo posso dunque r ispondere all'ono-
revole in terpel lante , che, quando io avrò una 
domanda formulata in questi te rmini , con-
fortata dalle ragioni speciali alle quali ho 
accennato, io certo non mi rifiuterò di esa-
minarla con la stessa equa, f ra te rna benevo-
lenza con la quale furono esaminate e riso-
lute tu t t e le al tre domande congeneri. {Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. A me 
non resi a che dire due sole 'parole per quanto 
r iguarda i lavori del Tevere. 

Da quanto ha detto l 'onorevole Fraseara 
par chiaro che egli non muove alcuna os-
servazione sul r ipar to annuale della spesa 
erogata pei lavori stessi ; ne potrebbe essere 
altr imenti , visto che quel r ipar to è s tabi l i to 
con la legge ,6 luglio 1875, la quale deter-
minò nella misura di un ottavo il concorso 
della provincia di Roma. Nè, che io sappia, 
mai la Provincia si è doluta di questa con-
dizione. 

Essa invece si è l imi ta ta a chiedere il 
rimborso della propr ia quota, sempre nella 
misura di un ottavo, su ta lune somme che, 

' a suo avviso, e ad avviso dell 'onorevole Fra -
scara, r iguarderebbero opere di esclusivo in-
teresse del comune di Roma. 

Il Governo ha respinto le pretese della 
Provincia, che si è r ivol ta ai t r ibunal i ini-
ziando regolare giudizio. Dovrei quindi at-
tendere le decisioni del l 'autor i tà giudiziaria, 
senza al t ro; tu t tav ia assicuro l 'onorevole Fra-
scara che sono disposto ad esaminare con tu t t i 
i r iguardi questa questione, ed ove a me sem-
bri che qualche cosa si debba e si possa fare, 
sarà il caso di par larne in avvenire. 

Fa t ta questa breve dichiarazione, non ho 
altro da aggiungere e spero che l 'onorevole 
Fraseara, per questa parte, sarà sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Fraseara Giacinto per dichiarare se sia 
o no sodisfatto delle r isposte del Governo. 

Fraseara Giacinto. Risponderò brevi parole 
agli egregi minis t r i che hanno in ter loqui to 
sulla mia interpel lanza. 

L'onorevole Gioli t t i mi pare che abbia 
rimesso completamente la cosa nelle mani 
del ministro del tesoro. Purt roppo, non mi ha 
nmesso in buone mani (Si ride) perchè il mi-
nistro del tesoro ha cominciato col d i re : Ma 
come ? tu t te le ci t tà dalle quali abbiamo tol ta 
la capitale ci chiedono compensi per aver la I 

loro tolta, e voi ce li chiedete per avervela 
por ta ta ! 

Ora io r ispondo : se voi avete t rovato le-
gi t t imo e giusto di spendere t an t i denari , 
e sacrosantamente spesi, p e r l a ci t tà di Roma, 
per il comune di Roma, come potete asserire 
che anche qualche par te di spesa non dovesse 
essere erogata per la provincia di Roma, la 
quale in t an t i lavori ha concorso per le stesse 
identiche ragioni per le quali avrebbe do-
vuto concorrere il Comune, se voi Governo 
non foste venuto in suo soccorso ? Come già 
ho chiaramente dimostrato, i lavori dei Te-
vere furono riconosciuti , per sè s tant i , come 
lavori di carat tere nazionale, e le stesse ra-
gioni per le qual i i l Par lamento ha creduto 
di dovere esonerare il comune di Roma dal-
l 'obbligo del concorso, mil i tano anche a favore 
della Provincia ; quindi cade l 'argomentazione 
del minis t ro del tesoro il quale dice: ma questo 
concorso non dipende dalla condizione spe-
ciale di Roma, dipende invece dalla legge 
generale dei consorzi per opere idraul iche 
di seconda categoria. Ma come insistere su 
tale argomento se una legge successiva diede 
a quell 'opera un carat tere completamente spe-
ciale e per sè s tante ? 

In ogni modo il ministro del tesoro non 
potè non ammettere che, anche con le sue teo-
rie, una par te della spesa di quei lavori non 
sia s tata ingius tamente addebi ta ta alla Pro-
vincia. 

A questo proposito mi corre obbligo di 
r ingraz iare il ministro Giusso per le buone 
disposizioni dimostrate sopra uno dei reclami 
nostri , quello r iguardan te i sei mil ioni di 
maggiori lavori p e r i i Tevere; per quanto per 
l 'a l t ra questione, quella del concorso del 
mezzo mil ione annuo, egli abbia inesat ta-
mente in terpre ta to le mie parole. 

In quanto agli ospedali, poi, mi pare che il 
ministro del tesoro stesso abbia riconosciuto 
una certa l eg i t t imi tà nei nostr i reclami, e 
così anche per le spese di pubblica sicurezza. 
Ma egli, ha fa t to una specie di bilancio, ha 
messo queste spese nella colonna del passivo, 
ed ha poi voluto sostenere che, nella colonna 
del l 'a t t ivo, la Provincia dovea annoverare 
grandi van tagg i . 

Ora io prego l 'onorevole minis t ro del te-
soro di voler bene considerare (a tale effetto) 
separa tamente la parte della Provincia esterna 
da quella in te rna e di voler ancora conside-
ra re un poco di storia re t rospet t iva . 


